
L
a crisi economica ha 
cambiato in meglio 
le abitudini delle per-
sone, ma si continua 
a sprecare cibo. Se-

condo i dati del Program-
ma alimentare mondiale, 
nella sola Europa si spre-
cano ogni giorno 650 mila 
tonnellate di cibo. In Cina 
38 milioni di tonnellate 
di cereali, soprattutto riso 
e grano, vengono buttati 
ogni anno nella spazzatura 
nonostante l’11,5 per cen-
to della popolazione soffra 
ancora la fame. Sono nu-
meri che stridono di fron-
te agli oltre 800 milioni 
di persone che nel mondo 
soffrono per la malnutri-
zione. Nell’unica famiglia 
umana il cibo per tutti c’è 
e per questo è nata una 
App e un portale Fame-
zero.com, con il sostegno 
di Caritas Internationalis, 
che cerca di mettere in 
contatto donatori, colletto-
ri e distributori di cibo non 
utilizzato. È rivolto a tutti, 
semplici cittadini, ristora-
tori, negozianti e associa-
zioni «perché – dicono gli 
organizzatori – ci scanda-
lizza il fatto di sapere che 

fame si aggrava nel mon-
do a causa della pratica 
generalizzata dello spre-
co». La loro proposta è 
anche culturale. Si oppon-

gono «radicalmente all’e-
conomia dell’esclusione e 
della iniquità» e propon-
gono di «condividere i 
propri beni con i poveri. 

Se non lo facciamo li stia-
mo derubando e privando-
li di vivere». Il cardinale 
Oscar Josè Rodriguez 
Maradiaga, nel corso della 
presentazione della nuova 
iniziativa, ha ricordato che 
«in questi tempi di crisi si 
abusa del termine spreco: 
lotta agli sprechi, tagli agli 
sprechi, eppure si continua 
a sprecare». E ha citato il 

brano evangeli-
co del miracolo 
dei pani e dei pe-
sci, quando Ge-
sù, viste le ceste 
avanzate, chiede 
che tutto venga 

nulla vada spre-
cato». «La fame 
non esiste. Esi-
stono persone che 

soffrono», ha aggiunto, 
perché «il cibo sul pianeta 
non manca. Ma molto va 
fatto per eliminare le in-
giustizie». 

La nuova App sarà opera-
tiva dall’8 dicembre ed è 
scaricabile da GooglePlay 
(Android), dall’Apple 
Store oppure da sito web 
Famezero. Per partecipare 
servono “angeli”, “centri 
di raccolta” e “donatori”. 
Gli angeli sono coloro i 
quali si occuperanno di ri-
tirare il materiale da colo-
ro che donano e lo porte-
ranno ai centri di raccolta 

associazioni di volontaria-
to. Mentre i donatori sono 
persone, comuni o enti che 
desiderano mettere a di-
sposizione della comunità 
il cibo in avanzo. Sono il 
motore dell’iniziativa. 

di Aurelio Molè
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Nasce una nuova App che mette in comunicazione 
sul territorio le persone che donano il cibo 
in avanzo con le associazioni che li raccolgono 
e lo distribuiscono


